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la Fgp segnala lo svolgimento di due 
iniziative: 

La rivolta morale. Ottant’anni del Codice di 
Camaldoli (1943-2023) 

convegno di studi organizzato dalla 
Fondazione Donat Cattin e Polo del '900, a 

Torino e in diretta streaming, il 7 luglio 2023 
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iniziativa organizzata dalla Cisl, Fnp Cisl, Fp 
Cisl e Cisl Medici, Auditorium del Massimo, 

Roma, il 14 luglio 2023  
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seminariale del congresso "Lo spazio 
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nella lunga durata" 
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del Consiglio generale al Villaggio Crespi  
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La lettera sovversiva: da don Milani a De 
Mauro, il potere delle parole, Vanessa 

Roghi,  Laterza, 2017 

 

  

‹‹una libera organizzazione, ove tutti si riconoscano fratelli 

per un unico e identico titolo: il lavoro›› 

(Giulio Pastore, novembre 1951) 
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A  ottant'anni  dal  Codice  di  Camaldoli  (1943-2023),  la  Fondazione  Donat Cattin e Polo 
del '900 organizzano un convegno che si terrà a Torino presso la sede del Polo e in diretta 
streaming  venerdì 7 luglio dalle ore 10. 
 
leggi il programma 
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Il  14  luglio  è  in  programma  a  Roma,  presso  l’Auditorium  del  Massimo, l’iniziativa 
organizzata da Cisl, Fnp Cisl, Cisl Fp e Cisl Medici “La cura della persona, il valore del 
lavoro”.  
Al centro del dibattito le criticità e le sfide che il nostro sistema sanitario deve affrontare  
per  essere  sempre  più  vicino  alle  necessità  di  cura  dei  cittadini  per garantire il diritto 
universale alla salute. 
 
leggi il programma 

 

https://www.cisl.it/notizie/in-evidenza/la-cura-della-persona-il-valore-del-lavoro-roma-14-luglio-2023/?utm_source=brevo&utm_campaign=Lavoro%20%20Sindacato%20la%20newsletter%20della%20Fgp_copy_copy_copy&utm_medium=email


 

IN EVIDENZA 

Europa, lavoro, sindacato 
 
Due  notazioni  sui  lavori  di  questa sezione dedicata a 
Europa, lavoro e sindacato  nell'articolato  programma 
del  convegno  internazionale  "Lo spazio  europeo.  
Equilibri  geo- economici  e  potere  nella  lunga durata"  
tenutosi  in  Università Cattolica dal 22 al 24 giugno. 
La prima per sottolineare l'attenzione dedicata  da  
un'Associazione  di studiosi  delle  discipline  storico- 
economiche (Sise) ai temi del lavoro e del  sindacato.  
Cosa  non  solita  vista l'evoluzione  della  disciplina  
verso  un main  stream  che  ha  sacrificato l'interesse  
per  le  dinamiche  sociali  e del lavoro. Non a caso Mario 

Romani, quando  a  inizio  anni  Sessanta  ha fondato  l'Istituto  che  poi  ha  preso  il suo  
nome,  l'ha  chiamato  Istituto  di storia economica e sociale.  
La  seconda  notazione  riguarda  il taglio  europeo,  cui  la  Cisl  è particolarmente interessata 
per la sua originale  vocazione  europeista  e internazionalista  sotto  la  bandiera della  libertà  
di  associazione  e  di contrattazione  e  della  democrazia pluralista.  
L'auspicio è che la pubblicazione degli atti  possa  rivitalizzare  un  dibattito storiografico  su  
temi  che  meritano  di essere  affrontati  con  rigore  lasciando a  margine  i  portatori  di  tesi 
preconfezionate.  
AC 
 

Sessione  di  studio  del  Consiglio generale  Femca  Cisl  
dei  laghi  al Villaggio Crespi d'Adda 
Tra fine Ottocento e inizio Novecento due  imprenditori  
illuminati,  Benigno Crespi  e  suo  figlio  Silvio  Benigno, 
hanno costruito sulle rive dell’Adda un villaggio  operaio  
a  fianco  della  loro fabbrica  di  cotone,  sotto  l’egida  
del “castello”  padronale  in  stile medioevale.  
Perfettamente  conservato,  tanto  da essere inserito 
nel World Heritage List dell’Unesco,  nelle  intenzioni  
dei fondatori il villaggio doveva realizzare la  città  
ideale  disegnata  dal  Filarete. Un  mondo  
apparentemente  perfetto, metafora  del  progresso  

industriale  e di  una  sorta  di  benessere  tutto aziendale  incompatibile  con  le  libere 
manifestazioni  di  emancipazione individuale delle persone e con il loro agire collettivo. In  
questo  microcosmo apparentemente  autosufficiente,  in cui  la  fabbrica  regolava  la  vita  
dei lavoratori  e  delle  loro  famiglie,  il  9 giugno  si  è  ritrovato  il  Consiglio generale  della  
Femca  Cisl  dei  Laghi. 
La  visita  guidata  del  villaggio  ha offerto  un  contesto  evocativo  per alcune  riflessioni  sulla  
storia  del paternalismo  e  del  welfare  aziendale (relatore  Aldo  Carera)  e  sul  ruolo  del 
welfare  integrativo  contrattuale  in contesti  partecipativi  (Paola Gilardoni). 
AC 
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La lettera sovversiva. Da don 
Milani a De Mauro, il potere delle 
parole 
 
Cento  anni  fa,  nel  maggio  del  
1923,  nasceva  don  Lorenzo  
Milani. 
Sollecitate  dalla  ricorrenza,  molte  
sono  le  iniziative  editoriali  e 
celebrative  che  lo  hanno  
ricordato  a  incremento  della  già  
ampia letteratura sul priore di 
Barbiana. Tra gli strumenti di 
approfondimento si può contare 
su podcast ben curati quale La 
parola prima di tutto. Sulle tracce 
di don Milani  (prodotto  da  Rai  
Radio3  e  disponibile  in 
RaiPlay  Sound),  racconto  
itinerante  curato  dallo  storico  
Alberto Melloni. 
Tra le pubblicazioni cartacee 
recenti, accanto al volume Quel 
filo teso tra Fiesole e Barbiana. 
Don Milani e il mondo del lavoro 
curato da Francesco  Lauria  
(Edizioni  lavoro,  2021)  che  
merita  particolare interesse  per  
la  Cisl,  si  segnala  la  recente  
ristampa  di  un  lavoro  di Vanessa 

Roghi edito nel 2017 da Laterza. 
Nel  titolo  l’autrice  definisce  “sovversiva”  quella  Lettera  a  una professoressa  che  don  
Milani  scrisse  insieme  ai  suoi  alunni  della scuola di Barbiana nel 1967 e che venne 
pubblicata poco dopo la sua morte. Sovversiva perché, immediatamente, quella Lettera 
divenne un «autentico livre de chevet di una generazione (…). Libretto rosso del movimento  
del  Sessantotto  italiano,  vademecum  di  ogni  insegnante democratico  per  lunghi  
lunghissimi  anni  (…)  un  libro-manifesto dunque, ma suo malgrado». Sovversiva anche a 
causa delle reazioni, positive  e  negative,  che  allora  suscitò  e  che  continua  ancora  oggi  a 
suscitare. 
La  narrazione  attenta  e  scrupolosa  della  Roghi  ripercorre,  attraverso testimoni  e  studiosi,  
le  vicende  di  don  Milani  e  delle  sue  opere  per comprendere  cosa  sia  rimasto  del  suo  
pensiero  nella  cultura pedagogica italiana e perché in così tanti si siano appropriati delle sue 
idee al punto di coniare il neologismo donmilanismo.  
Se la Lettera a una professoressa ha avuto ricadute “sovversive” dopo la morte del priore, le 
sue Esperienze Pastorali, uscite nel 1957, furono immediatamente fatte ritirare «perché 
ritenute libro “non opportuno” dalla curia romana» che ne vietò persino le traduzioni.  
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Per finire con il testo  del  1965  che  invitava  alla  disubbidienza  i  cappellani  militari: 
L’ubbidienza non è più una virtù,  pubblicato  da  “Rinascita”  che costerà al priore un processo 
e una condanna post mortem.  
Roghi ricostruisce puntualmente le reazioni suscitate dall’intera opera del priore di Barbiana. 
Soprattutto della sua Lettera, definita da alcuni esponenti del mondo ecclesiastico «un 
bubbone pestifero, da tagliare subito»,  ricorda  con  amarezza  padre  Turoldo,  e  che  le  
riviste espressione della destra, accusarono di essere la causa dell’«avvento dell’asinocrazia». 
Un’opera di demolizione che continua ancor oggi da parte  di  segmenti  del  mondo  
intellettuale  di  diversa  appartenenza. «Sarebbe davvero interessante capire – si interroga 
Vanessa Roghi – perché  la  generazione  che  più  ha  amato  don  Milani,  quella  del 
Sessantotto,  è  anche  quella  che,  dagli  anni  Novanta  in  poi,  lo  ha contestato di più»: fino 
a sostenere che quella Lettera non l’abbiano scritta  «gli  allievi  di  Barbiana,  in  quanto  
ignoranti  figli  di  contadini, bensì  don  Milani»  e  che  il  priore  sia  la  causa  della  rovina  
del  nostro sistema scolastico appiattito dall’egualitarismo da lui professato. 
GS 
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